
hi studia la nostra società, ravvisa
sempre di più nell’uomo contem-
poraneo la tendenza a tagliare i

ponti con il proprio passato e con il proprio
futuro e a vivere la propria esistenza sem-
plicemente come fruizione dell’attimo pre-
sente. Il passato, infatti, non sembra più
idoneo a guidare le scelte presenti e il fu-
turo non viene più identificato con quella
promessa che merita di essere attesa e
realizzata. 

Tutto questo fa sì che l’uomo contem-
poraneo, per rendere più abitabile la pro-
pria quotidianità, si doti di una serie di
“riti” e di “tradizioni”, che gli consentano
di orientarsi nella complessità del tempo
presente. La benedizione pasquale può fa-
cilmente finire all’interno di questo assor-
tito corredo di rassicurazioni, composto
per lo più da appuntamenti che ciclica-
mente fanno la loro comparsa nel bel
mezzo dell’imprevedibilità del vivere. 

Ma, per il credente, la benedizione pa-
squale non è semplicemente un fatto di
tradizione o l’esecuzione di un rito. La be-
nedizione pasquale rappresenta un dono
prezioso, in quanto costituisce, per lui e
per i suoi famigliari, un evento “pasquale”:
il proprio innesto nella grazia di Gesù, cro-
cifisso e risorto, in Colui che ha memoria di
essere il Figlio amato dal Padre, in Colui
che sa di non essere mai solo, in Colui che,
attraverso gli eventi lieti e tristi della vita,
attraverso gli atti di amore e di speranza di
tutti i giorni, attende con fiducia il compi-
mento di quella promessa indefettibile di
felicità che gli è stata fatta. 

Ma, perché questo innesto si possa com-
piere, occorre che chi riceve la benedi-
zione pasquale apra a questo dono non solo
la porta della sua casa, ma anche quella del
proprio cuore. 

Nel corso di questi anni ho collezio-
nato, da questo punto di vista, una serie di
ricordi significativi, che custodisco con cura
nella mia memoria e che continuano ad
alimentare la mia fede di uomo e di prete.
Quante volte mi è stata rivolta una do-
manda in merito a una questione di fede,
che affondava le sue radici nella vita con-
creta di chi mi stava di fronte, e per ri-
spondere alla quale non bastava richiamare
alla mente le pagine dei tanti volumi di
teologia letti. 

Quante volte ho accolto la confidenza
delle gioie e delle fatiche di chi mi spalan-
cava, una dopo l’altra, non solo le porte del
suo appartamento, ma anche quelle della
sua coscienza e dei suoi affetti, ricono-
scendo in chi gli stava davanti il segno della
cura che, in quel momento, il suo Signore
stava avendo verso quel suo figlio. 

Quante volte la preghiera che il rito
chiede di recitare ha cessato di essere una
semplice formula e si è riempita di volti, di
croci, di speranze, di ringraziamenti. 

Sarebbe bello che, per un numero sem-
pre maggiore di fratelli e di sorelle, la be-
nedizione della propria casa potesse rap-
presentare questo evento pasquale e non
solo un fatto di tradizione. 

Ma, perché ciò possa accadere, occorre
lasciarsi coinvolgere in tutto ciò che si è da
questo segno povero della nostra fede: nei
propri dubbi, nelle proprie attese, in tutto
ciò che si è vissuto e si sta vivendo. 

Allora quella preghiera recitata in-
sieme, quelle gocce d’acqua sparse sui
muri e sui pavimenti della casa in cui quo-
tidianamente si vive, si trasformeranno ve-
ramente in un dono e in un dono prezioso. 

A presto,

don Federico

La benedizione pasquale:
una grazia da accogliere
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PARROCCHIA DI 
S. ANDREA 

CASTEL MAGGIORE 
tel. 051 711156

PARROCCHIA DI
S. BARTOLOMEO

BONDANELLO 
tel. 051 6321661

PARROCCHIA DI 
S. MARIA ASSUNTA 

SABBIUNO
tel. 051 712745

U t  u n u m  s i n t

Sono iniziate le benedizioni 
pasquali, tradizionale visita alle
famiglie della zona da parte della
comunità parrocchiale. Una ri-
flessione sul significato di questo
rito che ci prepara alla Pasqua.
Un nuovo metodo di catechismo
per trasmettere ai fanciulli una
Parola antica e sempre attuale,
nel contesto di un mondo che oggi
come sempre è in attesa della no-
stra testimonianza, da rendere
scrutando i segni dei tempi e in-
terrogandosi sui modi più adatti
per farlo nel momento presente;
la festa dell’Oratorio nella ricor-
renza di san Giovanni Bosco; il
racconto dell’esperienza vissuta
dal gruppo scout del clan 
“L’araba fenice”; gli usuali an-
nunci delle varie attività che ini-
ziano o continuano nella nostra
zona pastorale, e il calendario
completo delle  visite alle famiglie
per le benedizioni pasquali

Il prossimo bollettino è previsto
per il 27 febbraio 2011.

Buona lettura.
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ORARI
MESSE E FUNZIONI

ORARI IN VIGORE DURANTE IL TEMPO
DELLE BENEDIZIONI PASQUALI

Messe a S. Andrea
Festive: ore 10 e 18 nella chiesa 

parrocchiale, 
ore 11,15 in via Bandiera 36

Feriale: ore 8 nella chiesa 
parrocchiale (escluso il venerdì, e il

24/1 e il 28/2 che saranno alle 21 col gruppo
di Padre Pio)

Messe a S. Bartolomeo
Prefestiva: ore 17,30
(il primo sabato di ogni mese messa per i benefat-
tori e in memoria dei loro familiari defunti)

Festive: ore 8,00 - ore 10,30
Feriale: ore 7 (escluso venerdì e 

sabato)

Messe a S. Maria Assunta Sabbiuno

Festiva ore 11,30
Feriali: nella cappella della scuola 

ore 19,30 il lunedì, martedì e 
giovedì, ore 6,30 mercoledì; 
in chiesa il venerdì ore 20,30
per tutta l’Unità pastorale; 11/2

alle 20,30 S. Rosario in occasione
della Giornata mondiale del malato  

Adorazione eucaristica
La prima domenica di ogni mese
alle ore 16,30 a S. Andrea.
Le altre domeniche alle ore 18 
a S. Bartolomeo

Celebrazione della Parola
Ogni mercoledì alle ore 21 
a S. Bartolomeo 

Confessioni
S. Andrea: dopo ogni messa feriale;
alle ore 9,30 la domenica; dalle
16,30 alle 18,30 il sabato.
S. Bartolomeo: dalle 15 alle 17,30 
il sabato.

Battesimi
27 febbraio a S. Bartolomeo ore 16
e a S. Andrea ore 10. 
Successivamente i battesimi 
saranno celebrati a Pasqua.

Gruppo di preghiera 
Padre Pio:
Lunedì 24 gennaio e lunedì 28 
febbraio: ore 20,30 S. Rosario;
ore 21 S. Messa a S. Andrea .

Comunione agli infemi
Telefonare in parrocchia per accor-
darsi (numeri in prima pagina).

ANAGRAFE

PARROCCHIALE

nel periodo 
9 dicembre 2010 - 18 gennaio 2011

a S. Andrea
hanno ricevuto le esequie
Onofri Marcella, Polimeno Giustina,
Guidi Bruno, Gamberini Gabriella,
Saveri Luigi, Oliviero Carolina, Bo-
nini Domizio, Peron Lucia, Sabbatini
Florindo, Guerra Solidea, Bolelli
Irma.

a S. Bartolomeo
è stato battezzato
Accorsi Federico.
Inoltre, nel bollettino scorso si è
data notizia del battesimo di Bal-
doni Alice che in realtà non ha
avuto luogo perchè la bambina si è
ammalata.

ha ricevuto le esequie
Benini Idalba.

AGENDA

Domenica 23 gennaio
Ore 17-19 a San Bartolomeo terzo
incontro della catechesi per gli
adulti sul Padre nostro: “Venga il
tuo regno”. Possibilità di fermarsi a
cena condividendo ciò che si porta.

Lunedì 31 gennaio
Ore 21 a San Bartolomeo incontro
dei Consigli pastorali delle tre par-
rocchie.

Martedì 2 febbraio
Presentazione di Gesù al tempio
(Candelora)
Ore 17 - S. Messa per i bambini e
per chi non può partecipare alla
sera, in via Bandiera 36;
Ore 20,30 - S. Messa a S. Bartolo-
meo per tutta l’Unità pastorale.

Domenica 13 marzo
Festa del perdono - Prima 
confessione dei fanciulli di IV ele-
mentare di tutta l’Unità pastorale
Chiesa di S. Bartolomeo, ore 15.30

UUnniittàà  ppaassttoorraallee  ddii  CCaasstteell  MMaaggggiioorree

Grazie!
Le Caritas delle nostre par-

rocchie ringraziano sincera-
mente tutti coloro che hanno
risposto con generosità alla ri-
chiesta di donare generi ali-
mentari durante il periodo
dell’Avvento, per le persone in
difficoltà. È con il poco di tanti
che si riescono a fare grandi
cose!

Ciò ha consentito di realiz-
zare una solidarietà concreta e
di coinvolgere ognuno nel ri-
spondere ai bisogni dei nostri
fratelli.

La Caritas di Sant’Andrea
inoltre vuole rivolgere un par-
ticolare ringraziamento a tutte
le persone che hanno regalato
un po’ del loro tempo  nelle
varie manifestazioni che la Ca-
ritas ha proposto nel mese di
dicembre (festa dell’8 dicem-
bre e mercatino).

E ancora un grande grazie a
chi, senza essere chiamato o
sollecitato, porge il suo aiuto
disinteressato tutto l’anno, vi-
vendo appieno  una mentalità
di carità permanente e dando
esempio di vera testimonianza
cristiana.

21 febbraio 2011 ore 21.00 
Inizia il Corso di preparazione 
al sacramento del matrimonio

a San Bartolomeo

Questo bollettino è consultabile anche nel sito web dell’Unità pastorale: www.upcm.it dove si trovano ulteriori notizie, foto, appuntamenti e approfondimenti.
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XIX GIORNATA MONDIALE
DEL MALATO

11 febbraio 2011 

Ogni anno, nella ricorrenza
della memoria della Beata

Vergine di Lourdes, la
Chiesa propone la Giornata
mondiale del malato. Presso

la chiesa di Sabbiuno:

Ore 20.30 Santo rosario 
animato dalle tre CARITAS 

dell'Unità pastorale 

Ore 21.00 S. Messa

Lunedì  17 gennaio:
ore 9,30: via Lirone dal n. 13 al n. 49;
ore 16: via Lirone nn. 1 - 7 - 10.

Martedì 18 gennaio:
ore 9,30: via Bondanello nn. 8 e 10;
ore 16: via Bondanello nn. 12 e 14.

Mercoledì 19 gennaio:
ore 9,30: via Bondanello 16,16/a e 24
ore 16: via Bondanello 18/1,18/2 e 26;

Giovedì 20 gennaio:
ore 9: via Giovanni XXIII 

nn. pari dal 2 al 10 compreso; 
ore 16: via Giovanni XXIII 

numeri dispari dal 12 alla fine;
Venerdì 21 gennaio:

ore 16: via Giovanni XXIII nn. dispari
Lunedì 24 gennaio:

ore 9,30: Castello (via S. Pierino n. 40 
e via Sostegno);

ore 16: Castello (via Matteotti);  
Martedì 25 gennaio:

ore 16: via Kennedy numeri pari
Mercoledì 26 gennaio:

ore 9,30: Via Kennedy 
nn. dispari dal 5 alla fine

ore 16: via Kennedy n. 3
Giovedì 27 gennaio:

ore 9,30: via Repubblica nn. dispari
ore 16: via Repubblica nn. pari

Venerdì 28 gennaio:
ore 9,30: via Matteotti dal 64 al 18
ore 16: via Matteotti dal 37 al 51.

Lunedì 31 gennaio:
ore 9,30: via Girotti nn. 2-4-6-8-12 

e nn. dispari
ore 16: via Girotti nn. 14 e 16.

Martedì 1 febbraio:
ore 9,30: via Bandiera dal n. 2 al 28 

(solo pari);
ore 16: via Bandiera nn. 32-34

e via De Amicis.
Giovedì 3 febbraio:

ore 9,30: via Bandiera dal n. 1 al n. 11 
(solo dispari)

ore 16: via Bandiera nn. 38-40-42.
Venerdì 4 febbraio:

ore 9.30: via Bandiera dal n. 15 
alla fine (solo dispari);

ore 16,30: via Curiel 
dal n. 1 al n. 6 e 14-16

Lunedì 7 febbraio:
ore 9,30: via S. Pierino (paese) 

e via Stazione;
ore 16,30: via Curiel nn. 27 e 29.

Martedì 8 febbraio:
ore 9,30: via Angelelli (tranne il 17)
ore 16,30: via Curiel nn. 31 e 33.

Mercoledì 9 febbraio:
ore 16,30: via Curiel 
nn. 21 - 23 - 20 - 24 - 26;

Giovedì 10 febbraio:
ore 16,30: via Curiel nn. 35 e 37.

Venerdì 11 febbraio:
ore 16,30: via Pascoli;

Lunedì 21 febbraio:
ore 16,30: viale Rimembranze

e piazza Pace.
Martedì 22 febbraio:

ore 9,30: zona artigianale: via Buozzi.
ore 16,30: via Manzoni.

Mercoledì 23 febbraio:
ore 9,30: via Gramsci 192-194.
ore 16,30: via Roma;

Giovedì 24 febbraio:
ore 9,30: via Gramsci 196-198.
ore 16,30: via Pinardi;

Venerdì 25 febbraio:
ore 9,30: via Gramsci 

dal n. 1 al n. 47 (solo dispari);
ore 16,30: via Gramsci 200-202.

Lunedì 28 febbraio:
ore 9,30: via Gramsci 

dal n. 57 al n. 87 (solo dispari);
ore 16,30: via Gramsci 204-206.

Martedì 1° marzo:
ore 10: via Chiarini nn. pari;
ore 16,30: via Chiarini nn. dispari;

Mercoledì 2 marzo:
ore 9,30: via Martelli e via Manservisi;
ore 16,30: Gramsci 208 e 208/a.

Giovedì 3 marzo:
ore 9,30: via Gramsci 

dal n. 2 al n. 64 (solo pari);
ore 16,30: via Parenti;

Venerdì 4 marzo:
ore 16,30: via Gramsci 210.

Lunedì 7 marzo:
ore 9,30: zona artigianale: via Rosselli;
ore 16: via Gramsci 

dal n. 66 al n. 112 (solo pari); 
Martedì 8 marzo:

ore 16,30: via Gramsci 214 e 216.
Giovedì 10 marzo:

ore 9,30: via Gramsci 
dal n. 134 al n. 170 (solo pari);

ore 16: via Gramsci 
dal n. 101 al 153 (solo dispari).

Venerdì 11 marzo:
ore 9,30: via Chiesa dalla ferrovia 

al Cimitero (solo dispari);
ore 16: via Chiesa dalla ferrovia 

al Cimitero (solo pari).
Lunedì 14 marzo:

ore 9,30: via Chiesa dal Cimitero 
alla fine

ore 16,30: via Cinti;
Martedì 15 marzo:

ore 9,30: hotel Olimpic e via Di Vittorio
ore 16,30: via Gramsci dal 177 al 209/c 

(solo dispari)
Mercoledì 16 marzo:

ore 9,30: via Amendola e via Turati;
ore 16,30: via Matteotti 

n. 7 e nn. 12-14-16.
Giovedì 17 marzo:

ore 9,30: via Melega;
ore 16,30: via Matteotti dal n. 79 al 97.

Venerdì 18 marzo:
ore 16,30: via Gramsci 213 e 215.

Lunedì  21 marzo:
ore 9,30: via Galliera 

dal n. 31 al n. 65; 
ore 16,30: via Gramsci 217 e 219; 

via Verdi;.
Martedì 22 marzo:

ore 9,30: via Chiesa 
dal n. 1 al n. 15 (solo dispari);

ore 16,30:  via Gramsci 221 e 223.
Mercoledì 23 marzo:

ore 9,30: via Chiesa 
dal n. 12 al n. 24 (solo pari);

ore 16,30: via Gramsci 225 e 227.
Giovedì 24 marzo:

ore 9,30: via XX Settembre
ore 16,30: via Gramsci 229 e 231.

Venerdì 25 marzo:
ore 16,30: via Gramsci nn. 233 e 235;

via Carati; .
Lunedì  28 marzo:

ore 9,30: via Frabaccia (campagna);
ore 16: via Gramsci nn. 237 e 239.

Martedì 29 marzo:
ore 9,30: via Ronco;
ore 16,30: via Gramsci n. 241. 

Mercoledì 30 marzo:
ore 9,30: via Muraglia;
ore 16,30: via E. Stein

Giovedì 31 marzo:
ore 16: via Lirone dal n. 52 al n. 68 
(solo pari).

Venerdì 1° aprile:
ore 16: via Lirone 

dal n. 70 alla fine (solo pari).
Lunedì 4 aprile:

ore 9: via Lirone 
dal n. 67 al n. 75 (solo dispari);

ore 16,30: via Lirone dal n. 77 
alla fine dei numeri dispari.

Martedì 5 aprile:
ore 15,30: via Lame, via Passo Pioppe, 

via Rigosi. 
Mercoledì 6 aprile:

ore 10: via S.Pierino (campagna).
ore 16,30: piazza Lo Russo

Giovedì 7 aprile:
ore 16,30: via Dossetti nn. 1 - 3 - 5.

Venerdì 8 aprile:
ore 16,30: via Dossetti nn. 7 - 9 - 11.

Lunedì  11 aprile:
ore 16,30: via Dossetti nn. 13 - 15 - 17.

Martedì 12 aprile:
ore 9,30: zona industriale 

sopra al cimitero
ore 16,30: via Dossetti dal 19 alla fine.

Mercoledì 13 aprile:
ore 16,30: via T. Noce e via Angelelli 17.

Giovedì 14 aprile:
ore 16,30: via Impastato

Venerdì 15 aprile:
ore 10: via Montale dal n. 1 al 7
ore 16,30: via Montale daln. 8 alla fine

Sabato 12 marzo: il centro di Sabbiuno, Via Sammarina da via
Matteotti al n. 21 (le villette)

Sabato 19 marzo: via Saliceto sud - via Barchetta - Via Sam-
marina (dalla Chiesa alla trasversale di pianura) - via
Nanni

Sabato 26 marzo: Via Sammarina dal n. 18 (fam. Maiani) a via

Matteotti -- Via Sammarina dal n. 1 al n. 15
Sabato 2 aprile: Via Bonora – Via Ferrarese dal n. 38 a via Bo-

nora -- via Ferrarese da n. 36 a Osteria del Gallo
Sabato 9 aprile: Via Albertina -- Via Saliceto Nord
Sabato 16 aprile: Castello - Via Matteotti, Piazza Martiri

Calendario S. ANDREA 

Calendario S. MARIA ASSUNTA SABBIUNO

Il sabato dalle ore 9,30 alle 12. Per accordi diversi: 051/711156

Per accordi diversi: 051/711156



CORSO ELEMENTARE DI GRECO ANTICO

Giovedì 20 gennaio 2011 ore 21
nelle aule di catechismo della Parrocchia di S. Andrea

via Chiesa n. 78, Castel Maggiore.

Da un'idea nata durante il pellegrinaggio di questa
estate in Terrasanta, è stato organizzando un corso ele-

mentare di greco antico destinato a tutti coloro che de-
siderano poter leggere la Parola di Dio del Nuovo Testa-
mento nella lingua in cui è stata scritta. Guiderà lo
studio il diacono Francesco, che si propone in tal modo
di farci conoscere meglio le scritture. 

Il testo verrà fornito dalla scuola. Per adesioni o richie-
ste di informazioni:  greco@upcm.it oppure telefonare
alla segreteria dell’Unità pastorale.

Una comunità che si interroga
I nodi dell’evangelizzazione

utto cambia, diceva un antico pensatore greco, già con-
sapevole della voracità del tempo, che tutto trasforma.
Questa constatazione, nella sua apparente banalità, è an-

cora più evidente oggi, in  un tempo di cambiamenti vorticosi e
dall'esito imprevedibile e incerto. In particolare, per quanto ri-
guarda la Chiesa e la sua presenza nell'Occidente, da almeno due
secoli è in atto, e si può ritenere ormai concluso, il passaggio da
un un contesto di cristianità a un altro cosiddetto laico, in cui la
presenza crstiana rischia di ridursi a fenomeno scomodo e resi-
duale. 

Questo passaggio in Italia è diventato evidente e massiccio
negli ultimi decenni e interpella le nostre comunità cristiane,
chiamate a  vivere in pienezza la loro vocazione battesimale,
troppo a lungo oscurata dal meccanismo della  delega, e a verifi-
care le modalità dell' annuncio della Buona Notizia del Vangelo,
perché, con gli strumenti del passato, è sempre più difficile in-
tercettare il bisogno di salvezza dell'uomo. 

È stata questa la grande intuizione di papa Giovanni, quando
diceva che bisognava interpretare i “segni dei tempi”; è stato
questo lo spirito del Concilio Vaticano II e dei successivi docu-
menti della Conferenza Episcopale Italiana, in particolare, per
fare un esempio relativamente recente, della nota pastorale: “Il
volto missionario delle parrocchie in un mondo che cambia”.  

Tutto questo, per quanto riguarda le modalità di annuncio del
Vangelo, cosa significa?  

Significa che tutto va ripensato: 
– stiamo passando infatti da un modello di parrocchia che for-

nisce servizi religiosi (messa, sacramenti, catechesi, ecc.), a un
altro in cui sacerdoti e laici, in virtù della loro vocazione battesi-
male, formano una comunità solidalmente responsabile dell'an-
nuncio del Vangelo e della trasmissione della fede alle nuove
generazioni; 

– è urgente il primo annuncio del Vangelo, ovviamente non in
chiesa, ma nella società, poiché la nostra società postcristiana è
terra di missione;

– bisogna far crescere la dimensione comunitaria delle par-
rocchie, attraverso il trinomio Parola, Eucaristia, Carità, in modo
che le nostre comunità sappiano attrarre: “Guardate come si
amano”, dicevano i pagani additando i primi cristiani;

– la carità è dimensione fondamentale della comunità e quindi
strumento potente di preevangelizzazione; 

– protagonisti naturali del primo annuncio sono i fedeli laici,
perché sono presenti nella società a tutti i livelli; 

– un modello di catechesi dell'iniziazione cristiana basato sul
meccanismo della delega  non funziona più, ed  espropria la fa-
miglia dal suo primario compito educativo;

– la famiglia, chiesa domestica, va rimessa al centro del pro-
getto educativo cristiano e deve essere la protagonista dell'edu-
cazione religiosa dei figli;

– la parrocchia deve innanziutto catechizzare gli adulti, per
metterli in condizione di trasmettere la fede ai figli.

E l'elenco potrebbe continuare passando in rassegna tutti gli
altri aspetti della missione della Chiesa. 

Per tutti questi motivi i consigli pastorali delle tre parocchie
dell'Unità pastorale di Castel Maggiore hanno iniziato un cammino
di riflessione e di ripensamento, che per il momento si sta con-
cretizzando in un primo progetto, che vi presentiamo nell’arti-
colo qui sotto e che riguarda le famiglie dei bambini di seconda
elementare.

Francesco Bestetti

Il catechismo di seconda

partire da quest'anno le famiglie di tutta l'unità pasto-
rale che hanno iscritto i figli di seconda elementare al
catechismo sperimentano per la prima volta un nuovo

metodo di catechismo.
La vera novità non sta certo nel metodo didattico, bensì in

un rapporto rinnovato con le famiglie, dove i genitori sono i veri
protagonisti dell'educazione dei figli anche sotto l'aspetto della
crescita nella fede, a maggior ragione in un epoca caratteriz-
zata da una delega generalizzata della funzione educativa. 

Puntando proprio al recupero del rapporto genitori-figli nel-
l'esperienza di fede, ecco come nella nostra unità pastorale si è
fatta largo questa sperimentazione del catechismo. Gli incon-
tri, comuni a tutte le parrocchie, non si tengono più settima-
nalmente e solo per i fanciulli, ma sono proposti con una
cadenza circa mensile e dedicati anche ai genitori. Più precisa-
mente è stato programmato un percorso per i bambini e uno per

i genitori, ovviamente legati dal filo conduttore che è la cono-
scenza di Gesù. In particolare i bambini, accompagnati dai ca-
techisti, cominciano a conoscere la vita di Gesù mentre in
parallelo i genitori riflettono sul significato della preghiera del
Padre nostro. 

La parte più importante avviene però a casa, nel tempo fra
un incontro e il successivo, sotto la diretta responsabilità dei
genitori. A questi ultimi sono stati consegnati alcuni strumenti di
lavoro e suggerimenti per poter svolgere in prima persona as-
sieme ai loro figli l'argomento proposto ai bambini durante l'in-
contro mensile. 

È chiaro fin da subito che nella catechesi familiare non oc-
corrono competenze particolari, e contano di più la semplicità
e l'intimità di una mamma o di un papà. Essi infatti rivolgendosi
al loro bambino con parole semplici, piccole azioni quotidiane (il
segno della croce, una preghiera, un lavoretto manuale) speri-
mentano assieme l'amore di Dio per ognuno di noi. 

Marco Coralli
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Nell’imminenza della festa annuale, nella ricorrenza del giorno
dedicato a S. Giovanni Bosco, il Circolo Oratorio si presenta e
invita a partecipare alla festa e alle attività del Circolo.

L’Oratorio

l primo Oratorio nasce attorno al 1840 in Piemonte ad opera
di don Giovanni Bosco, proclamato santo nel 1934, con l’in-
tento di aiutare e dare una speranza ai moltissimi giovani

disagiati che in quel periodo vivevano in stato di degrado. Sul mo-
dello di san Francesco di Sales una decina di anni dopo don Bosco
diede inizio alla Società Salesiana per dare stabilità alle sue opere
e al suo spirito.

I tre fondamenti dell’attività di don Bosco, l’amicizia con i
giovani, l’istruzione e l’avvicinamento alla Chiesa sono ancora
oggi alla base degli Oratori, che però hanno aggiunto nel corso
degli anni un’attenzione non soltanto per i giovani. Infatti at-
tualmente molti Oratori promuovono attività per tutte le età age-
volando in questo modo il dialogo e l’integrazione tra giovani e
meno giovani. 

Su questo solco, nel 2003 un gruppo di persone insieme al par-
roco e al cappellano decise di fondare un Circolo Oratorio anche
a Bondanello, per proporre e organizzare attività ricreative, di
svago e soprattutto di socializzazione per tutti, grandi e piccini.

Si cominciò con l’attività di gioco per i ragazzi la domenica
pomeriggio, le cene con tombola il sabato sera, le gite e qualche
corso che permettesse alle persone di passare un po’ di tempo
assieme creando nuove amicizie e, perché no, imparando qual-
cosa.

Nel corso di questi anni, grazie alla collaborazione di tante
persone che hanno offerto un po’ del loro tempo e delle loro co-
noscenze, sono state proposte molteplici attività: corsi di decou-
page, cucito, chitarra, inglese, sommelier, cucina.

L’avvento dell’Unità Pastorale di Castel Maggiore ha aiutato le
relazioni fra le nostre parrocchie e anche l’Oratorio ne ha tratto
beneficio con la nascita della sede distaccata di S. Andrea. Da
qualche anno il Circolo è diventato anche associazione dilettan-
tistica sportiva e sono pertanto iniziati corsi di calcio e ginnastica
coreografica per ragazzi e ragazze, basket per adulti e, da que-
st’anno, anche pallavolo per adulti.

Tutti possono partecipare e aderire alle attività che l’Orato-
rio propone, e chiunque lo desideri può dedicare un po’ del pro-
prio tempo per dare una mano nell’organizzazione delle varie
iniziative.

È importante infatti avere coscienza che l’Oratorio non è fatto
solo da chi organizza le varie attività, ma da tutti coloro che in un
modo o nell’altro le condividono anche solo partecipando. 

Ogni anno, in occasione della ricorrenza di S. Giovanni Bosco,
alla fine di gennaio, il Circolo Oratorio fa una festa a cui tutti
sono invitati.

Quest’anno ci troveremo sabato 29 gennaio alla santa
messa delle ore 17,30, a cui seguirà alle ore 19.30 la cena in-
sieme per concludere con attività di gioco per grandi e piccoli.

Per tenersi aggiornati sulle varie iniziative si può utilizzare il
sito internet www.oratoriodibondanello.it 

Il Circolo Oratorio S.Bartolomeo di Bondanello

L’esperienza di gruppo del clan “L’araba fenice”, gruppo scout
dai 17 ai 21 anni, presso l'Arsenale della Pace a Torino, dove ha
sede il Sermig (SERvizio MIssionario Giovani).

Una cucchiaiata di riso

iamo arrivati nel capoluogo del Piemonte pronti per la
nostra route di servizio e armati di tanta voglia di fare e
di metterci in gioco in quei quattro giorni (dal 27 al 30

dicembre), ma di certo non pensavamo che un'esperienza così
breve potesse cambiarci davvero dentro.

L'Arsenale della Pace è un punto di incontro, un luogo di pre-
ghiera e un punto di riferimento per tutti coloro che vogliono
dare un senso alla propria vita restituendo ciò che la vita ha do-
nato loro mettendolo a disposizione di tutte le persone a cui il
Sermig offre aiuto e sostegno.

A mio parere, però, l'esperienza al Sermig oltre tutto questo
mi ha soprattutto aperto gli occhi e ha permesso di vedere come
vanno veramente le cose al mondo. 

Descrivere tutte le giornate non avrebbe senso perciò parlerò
di quella che personalmente mi è parsa più significativa: "La
cena dei Popoli".

Eravamo stati informati, non sarebbe stata una cena dove
avremmo provato piatti provenienti da ogni parte del mondo, lo
scopo era ben diverso: sentire in prima persona cosa vuol dire
avere fame durante la giornata, sensazione alla quale fortuna-
tamente non siamo abituati. 

Entrati nel salone principale ci hanno assegnato a caso una
nazione che sarebbe stata, per quella sera, il nostro paese di
provenienza. Nel salone eravamo circa 400 e solo 40 si sono visti
assegnare una nazione del così detto "Primo mondo" e quindi be-
nestante. Questi si sono seduti di fronte a tutti gli altri su una
ricca e abbondante tavolata, piena di cibo che, essendo troppo
per sole 40 persone, è stato buttato nei bidoni tra le voci di dis-
senso e di sconcerto di tutti quanti. Forse un'azione del genere
avrebbe colpito poco in altre circostante, chi di noi non ha mai
buttato qualcosa dal proprio piatto perchè non riusciva a finirlo?
In fin dei conti se lo si è pagato non c'è da sentirsi in colpa. Ma
quando vedi far così mentre nel tuo piatto c'è solo una cucchia-
iata di riso cosa pensi? 

E circa 300 persone, tutti coloro a cui non era stata asse-
gnata una nazione benestante hanno avuto questo per cena: una
cucchiaiata di riso. Certo, dopo tutti quanti hanno potuto man-
giare in abbondanza, ma lo scopo del gioco è riuscito. Ognuno
dei presenti si è reso conto di quanto è fortunato, perchè niente
è dovuto! 

Grazie a tutta l'esperienza del Sermig si impara a fare il
primo passo, perchè ognuno può fare la propria parte per ren-
dere questo mondo un po' migliore, senza pensare che da soli
non si possa fare niente perchè qualunque cosa si faccia avrà
dei benefici; magari piccoli e apparentemente insignificanti, ma
sommati insieme a tutti quelli delle altre persone si può co-
struire davvero un posto migliore per vivere. 

Utopia forse? Ma il Sermig mi fa credere che tutto ciò può ac-
cadere davvero.

Veronica CristoforiLe benedizioni 
pasquali

ono iniziate le visite alle famiglie in occasione delle be-
nedizioni pasquali, come racconta l’articolo in prima pa-
gina. La zona pastorale è grande e le case e le famiglie

da visitare sono tante. Già dall’anno scorso i parroci don Pier
Paolo e don Marco e il cappellano don Federico sono stati af-
fiancati dai diaconi Eraldo e Francesco, che anche quest’anno
effettueranno parte delle visite come rappresentanti e su man-
dato della comunità, bussando alle vostre porte. Li presentiamo
a chi non avesse avuto occasione di conoscerli. A sinistra Fran-
cesco Bestetti, a destra Eraldo Gaetti.
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Lunedì 17 gennaio:
via Gramsci dal n. 230 al 252 
e dal n. 254 al 274

Martedì 18 gennaio:
Via Mazzini tutta, 
Via Garibaldi tutta

Mercoledì 19 gennaio:
Via Vancini nn. pari fino al 10
Via Gramsci dal n. 282 al 304 
(eccetto il 292 che sarà il 2 marzo)

Giovedì 20 gennaio:
Via Costituzione n. 1-3-5-7

Venerdì 21 gennaio:
Via Costituzione n. 9-11-13

Lunedì 24 gennaio:
Via Vancini n. 16 - 18 – 38 - 40

Martedì 25 gennaio:
Via Del Lavoro numeri pari, 
Via Franchini tutta

Mercoledì 26 gennaio:
Via XXV Aprile tutta
Via IV Novembre n. 8

Giovedì 27 gennaio:
Via Einaudi numeri pari

Venerdì 28 gennaio:
Via Costituzione n. 6, 8, 12

Lunedì 31 gennaio:
Via La Pira dal n. 1 al n. 53

Martedì 1° febbraio:
Via Costituzione n. 50, 56, 58 e 60

Giovedì 3 febbraio: 
Via Vancini numeri dispari

Venerdì 4 febbraio: 
Via Scagliarini tutta
Via IV Novembre n. 2-4 e 6
Via IV Novembre numeri dispari

Lunedì 7 febbraio:
Via Ungaretti 
n. 2 – 4 – 6 - 8 – 10 – 12 – 14 – 16 - 18

Martedì 8 febbraio:
Via La Malfa n. 6, 8, 10, 12, 14, 16, 18
Via Serenari n. 2 – 4 - 6

Mercoledì 9 febbraio:
Via Einaudi n. 1, n. 7 e n. 9

Giovedì 10 febbraio:
Via Dante n. 1, 3, 5, 22, 24, 26
Via Bentivogli tutta

Venerdì 11 febbraio:
Via Dante n. 7 - 9 – 11 - 13 
Via Dante numeri pari fino al n. 20

Lunedì 14 febbraio:
Via De Nicola tutta

Martedì 15 febbraio:
Via Del Lavoro n. 7, 9, 11, 15, 17, 19, 23

Mercoledì 16 febbraio:
Via Mazzacurati numeri pari

Giovedì 17 febbraio:
P.zza 2 Agosto n. 1 e 3
Via Mazzacurati numeri dispari

Venerdì 18 febbraio:
Via Parri numeri pari dal 2 al 32

Lunedì 21 febbraio:
Via Parri n. 34 – 36 – 38

Martedì 22 febbraio:
Via A. Moro numeri dispari

Mercoledì 23 febbraio:
Via Parri n. 51 – 53 – 55 – 57 – 59

Giovedì 24 febbraio:
Via Nenni numeri dispari dal 29 al 43

Venerdì 25 febbraio:
Via Dozza numeri dispari dal n. 1 al 13

Lunedì 28 febbraio:
Via Nenni numeri dispari dal n.1 al 27 
e n. 2 – 4 - 6

Martedì 1° marzo:
P.zza Amendola n. 2 – 6 – 8

Mercoledì 2 marzo:
Via Gramsci n. 292 a-b-c-d

Giovedì 3 marzo:
Via La Pira numeri pari dal 2 al 18

Venerdì 4 marzo:
Via Dozza numeri pari dal 2 al 46

Lunedì 7 marzo:
Via La Malfa numeri dispari e n. 2

Martedì 8 marzo:
Via Ravera tutta

Giovedì 10 marzo:
Via A. Moro n. 4 - 6 - 8 - 10

Venerdì 11 marzo:
Via Berlinguer tutta

Lunedì 14 marzo:
Via La Pira n. 56
Via La Pira n. 42 - 44

Martedì 15 marzo:
Via Parri numeri dispari dal 1 al 31
Via Don Sturzo tutta

Mercoledì 16 marzo:
Via La Pira n. 22 – 24 – 26
Via La Pira n. 34 – 36 – 38

Giovedì 17 marzo:
Via La Pira numeri dispari dal 99 al 107
Via Nenni n. 16 - 18

Venerdì 18 marzo:
Via La Pira 60

Lunedì 21 marzo:
Via La Pira n. 28 – 30 – 32
Via La Pira n. 46 – 48

Martedì 22 marzo:
Via La Malfa dal 20 al 68
Via La Pira n. 50 - 52 

Mercoledì 23 marzo:
Via Dozza 56

Giovedì 24 marzo:
Via La Pira n. 58

Venerdì 25 marzo:
Via Dozza n. 15 e 17
Via Parri n. 47 e 49

Lunedì 28 marzo:
Via La Pira dal n. 87 al 97

Martedì 29 marzo:
Via La Pira n. 62

Mercoledì 30 marzo:
Via Neruda 4 - 6
Via La Pira numeri dispari dal 55 al 85

Giovedì 31 marzo:
Via Bachelet tutta

Venerdì 1° aprile:
Via Ilaria Alpi nn. 1 - 3 – 5 – 7 – 9 -11

Lunedì 4 aprile:
Via Ilaria Alpi numeri pari

Martedì 5 aprile:
Via Ilaria Alpi numeri dispari dal 13 
alla fine

Mercoledì 6 aprile:
Via Dozza n. 48 – 50 – 52

Giovedì 7 aprile:
Via Bondanello numeri pari fino al 54
e nn. 11 e 11/1

Venerdì 8 aprile:
Via Bondanello numeri dispari fino al 
63 (eccetto 11 e 11/1)

Lunedì 11 aprile:
Via Parri numeri dispari dal 33 al 45

Martedì 12 aprile:
Via Neruda 1

Mercoledì 13 aprile:
Lame – Castiglia – Boschetto
(mattina e pomeriggio)

Giovedì 14 aprile:
Via Bondanello pari dal 60 alla fine
Via Bondanello dispari dal 71 alla fine
Via Agucchi – Ariatti e San Bartolomeo
(mattina e pomeriggio)

Venerdì 15 aprile:
Via Passo Pioppe (a partire dalle ore

15)
Via Pietro Longo

Lunedì 18/4. Martedì 19/4, Mercoledì
20/4: recuperi e benedizione negozi

Unità pastorale di Castel Maggiore - Benedizione delle Case - Anno 2011

INCONTRO CON LE FAMIGLIE
Anche quest’anno avremo la possibilità di incontrarci durante la tradizionale “VISITA ALLE FAMIGLIE”. 
L’incontro vuole essere: momento di conoscenza, momento di ripensamento, momento di preghiera.
Momento di conoscenza: una conoscenza che si rinnova e porta a un maggior rispetto reciproco, a una possibilità di con-

divisione e a una maggiore opportunità di testimoniare la pace. 
Momento di ripensamento: occasione per rendere più viva la fede personale ripensando a Gesù morto e risorto per la

nostra salvezza.
Momento di preghiera: nel quale la famiglia avrà occasione di ringraziare il Signore per i momenti lieti, chiedere con-

solazione e conforto per le vicende tristi, raccomandare al Signore i propri cari defunti e invocare su tutti la sua prote-
zione. 

Noi sacerdoti passeremo con gioia nelle vostre case certi di essere accolti con altrettanta gioia e di questo fin da ora vi
ringraziamo. Ci aiuteranno nell’incontro anche i diaconi Eraldo e Francesco. 

Se qualcuno di voi non potrà essere presente al momento della benedizione può comunicarlo, per accordarsi diversamente, telefo-
nando ai numeri riportati per ciascuna parrocchia.

don Pier Paolo        don Marco      don Federico

Calendario S. BARTOLOMEO BONDANELLO

La visita sarà dalle ore 17.00 alle 20.00 
per prendere accordi diversi: 051/6321661 


